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VIVERE DA RISORTI IN CRISTO RISORTO

Perché Cristo è risorto

è vinta la morte e sconfitto il peccato.
Perché Cristo è risorto

la vita è una festa e noi possiamo cantare.
Perché Cristo è risorto
abbiamo una grande gioia e serenità.
Perché Cristo è risorto

crediamo in un mondo migliore di quello in cui viviamo.
Perché Cristo è risorto

c’è la pace nel cuore

pur in mezzo a dolori e problemi.
Perché Cristo è risorto

crediamo negli altri

e ci fidiamo di loro.
Perché Cristo è risorto

vinciamo ogni paura e timore.
Perché Cristo è risorto
possiamo camminare
nella libertà e nella verità.
Perché Cristo è risorto

la vita è una Pasqua continua.
Perché Cristo è risorto

anche noi risorgeremo 

a vita eterna.
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Mentre la liturgia della Veglia è tutta trepida attesa, crescente entusiasmo, gioiosa esplosione di vita, la liturgia del giorno di Pasqua è luce serena, gustata nella fede colma di viva speranza. E’ come se Gesù si rivolgesse a ciascuno di noi e lo rassicurasse per sempre dicendo ”Sono risorto sono sempre con te”. Sì, il Signore è risorto! Tutto il messaggio cristiano è un Gioioso annuncio, ma è soprattutto nella Pasqua che questo annuncio raggiunge la sua pienezza. In questo giorno bisogna accogliere questo annuncio pasquale con umiltà. con piena apertura del cuore,con semplicità. 
Il modo con cui accogliamo questa notizia è il segno della nostra situazione spirituale. Con la sua Risurrezione Gesù ci chiede di guardare in alto, di cercare quello che è essenziale, noi,invece, preferiamo restare “in questa valle di lacrime” e pensare soprattutto alle cose terrene.

Solo se all’annuncio che il Signore è risorto sappiamo rispondere ”Alleluia” vuol dire che abbiamo accettato pienamente il contenuto del messaggio pasquale, significa sapere e credere che la Vita è più forte della morte, significa ricominciare ogni giorno il nostro servizio nel mondo anche quando non vediamo i risultati. Solo tenendo sempre lo sguardo su Cristo nostra Pasqua, saremo con lui nella gloria.

1. Sappiamo rispondere “Alleluia” all’annuncio pasquale?

2. Che cosa significa per me l’annuncio che Gesù è risorto?

 

 

Le lettere di Paolo
 1 e 2 Tessalonicesi—1 e 2 Timoteo

1 e 2 Tessalonicesi: Paolo era stato scacciato da Tessalonica durante il suo secondo viaggio, perciò non aveva avuto il tempo di fondarvi una chiesa. Incoraggiato dalle buone notizie riferitegli da Timoteo, scrisse queste due lettere (intorno al 50-51 d.C.) per incoraggiarli ad andare avanti. Entrambe le lettere concentrano l’attenzione sul ritorno di Gesù perché i Tessalonicesi erano preoccupati per quanti erano morti prima di questo ritorno.

1 e 2 Timoteo: Queste lettere, dette “pastorali”, sono indirizzate al collaboratore che Paolo aveva preso con sé quand’era un adolescente appena convertito e sono piene di consigli pratici su come guidare una chiesa e sull’importanza della vita e del carattere di un individuo. La prima lettera è stata scritta dopo la liberazione dagli arresti domiciliari a Roma, intorno al 62 d.C., e la seconda durante la sua ultima prigionia, quando sapeva di essere prossimo alla fine. Timoteo fu a capo della chiesa di Efeso per molti anni.
La Resurrezione riempie il cuore di gioia, esorta ad
uscire, ad andare, a vivere da uomini nuovi.
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«Riconciliamoci con la gioia, miei carissimi fratelli. La Pasqua sconfigga il nostro peccato, frantumi le nostre paure e ci faccia vedere le tristezze, le malattie, i soprusi, e perfino la morte, dal versante giusto: quello del “terzo giorno”.


Da quel versante, il luogo del cranio ci apparirà come il Tabor. Le croci sembreranno piazzate per farci udire la musica del cielo. Le sofferenze del mondo non saranno per noi i rantoli dell’agonia, ma i travagli del parto. E le stigmate, lasciate dai chiodi nelle nostre mani crocifisse, saranno le feritoie attraverso le quali scorgeremo fin d’ora le luci di un nuovo mondo».








Faccio mie le parole di don Tonino Bello 


per augurare con tutto il cuore


a voi e alle vostre famiglie, 


BUONA PASQUA!!!
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